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Dalla pratica alla teoria: un progetto pilota interdisciplinare
e multiscalare per integrare la programmazione socio-sanitaria 
(salute) alla pianificazione territoriale (ambiente)
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Inquadramento territoriale

• L’Unione Rubicone e Mare nella Regione Emilia-Romagna
• Ambito territoriale
• Ambiti paesaggistici
• Ambito distrettuale
• Governance attuale

Parte 1
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Ambito territoriale
L’Unione Rubicone e Mare nella Regione Emilia-Romagna

Unione Rubicone e Mare
• Superficie territoriale 300 kmq
• Abitanti 91.900 
• Comuni 9: Borghi, Cesenatico, Gambettola, Gatteo, Longiano, Roncofreddo, 

San Mauro Pascoli, Savignano sul Rubicone e Sogliano al Rubicone

Funzioni di Governo del Territorio a geometrie variabili:

• Pianificazione urbanistica (7)
PUG - Piano Urbanistico Generale intercomunale

• Pianificazione energetico-ambientale (8)
PAESC e Progetto Energie di Comunità

• Pianificazione della mobilità sostenibile (9)
PUMS - Piano Urbano della Mobilità Sostenibile

• Pianificazione di Protezione Civile (9) 
PPC - Piano di Protezione Civile

Unione Rubicone e Mare

Ces enatico

Sogliano al Rubicone

Roncofreddo

Borghi

Longiano

San Mauro
Pascoli

Savignano 
sul Rubicone

Gatteo

Gambettola

Comuni che redigono 
il PUG3 intercomunale 

Comuni che redigono 
il PUG separatamente

Comuni che redigono 
il PUG4 intercomunale 

Provincia di Forlì-Cesena

Regione Emilia-Romagna
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Il PTPR della Regione Emilia-Romagna identifica 
le diverse Unità di Paesaggio, il territorio dell’Unione 
ricade in quattro Unità di Paesaggio: 
- Costa Sud 
- Pianura Romagnola 
- Collina della Romagna centro-meridionale 
- Montagna romagnola

Si riscontra una sorta di gradiente morfologico, 
organizzativo e funzionale che dalla linea di costa 
prosegue verso l’entroterra definendo un sistema di 
«macro-paesaggi» che si susseguono quasi per 
fasce parallele.

Unità di paesaggio PTPR

Costa sud

Pianura romagnola

Collina della 
Romagna
centro-meridionale

Montagna 
romagnola

Ambiti paesaggistici
L’Unione Rubicone e Mare nella Regione Emilia-Romagna
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Ambito distrettuale
L’Unione Rubicone e Mare nella Regione Emilia-Romagna

3

Piano distrettuale per la salute 
e il benessere sociale (PSZ)

Distretto sanitario del Rubicone

Piano Urbanistico Generale 
intercomunale (PUG)

Ces enatico

Sogliano al Rubicone

Roncofreddo

Borghi

Longiano

San Mauro
Pascoli

Savignano 
sul Rubicone

Gatteo

Gambettola

Distretto sanitario del Rubicone

AUSL della Romagna

Regione Emilia-Romagna

Unione Rubicone e Mare
• Superficie territoriale 300 kmq
• Abitanti 91.900 
• Comuni 9: Borghi, Cesenatico, Gambettola, Gatteo, Longiano, Roncofreddo, 

San Mauro Pascoli, Savignano sul Rubicone e Sogliano al Rubicone

Integrazione tra ambito socio-sanitario e tecnico:

• Programmazione sanitaria (9)
Distretto sanitario del Rubicone
Profilo di salute

• Programmazione sociale (9)
Ufficio di Piano distrettuale
Piano distrettuale per la salute e il benessere sociale

• Pianificazione urbanistica (7)
Ufficio di Piano Unificato
Piano Urbanistico Generale intercomunale



La salute al centro delle città | Bologna, 15 luglio 2026

4

Governance attuale
L’Ufficio di Piano ai sensi dell’art.55 della L.R. 24/2017
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Dinamiche socio-demografiche: 
distribuzione della popolazione, 
politiche abitative e welfare

Parte 2

Temi urbanistici ed esiti di salute
(paragrafo 2.3)
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Densità demografica
Analisi socio-demografica (7 Comuni)
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Andamento della popolazione residente
Analisi socio-demografica (7 Comuni)

8



La salute al centro delle città | Bologna, 15 luglio 2026

Caratteristiche della popolazione residente
Analisi socio-demografica (7 Comuni)
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Caratteristiche della popolazione residente
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Pendolarismo per lavoro e studio
Analisi socio-demografica (7 Comuni)
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Reddito medio dei residenti
Analisi socio-economica (7 Comuni)

12

 Reddito medio per contribuente: Il reddito medio della popolazione 
dei Comuni dell’Unione non supera la soglia di 20 mila euro, al di 
sotto della media regionale e provinciale (e di Cesena e Rimini).

 In particolare, è Borghi il Comune con il minor reddito medio, associato 
ad un alto tasso di disoccupazione giovanile e ad un limitato tasso di 
attività, insieme ad un livello di istruzione medio-basso. Dall’altra è 
Longiano il Comune con un reddito medio per contribuente più elevato 
(20.655 euro).

 Rispetto al 2010 il reddito medio per contribuente è 
aumentato del 5% (con un picco del 12% nel Comune di 
Gatteo, rispetto all’1% a Longiano), in linea alla media 
regionale.

 La quota dei contribuenti con basso reddito in media 
risulta del 26,5%, con un picco nel Comune di Borghi (31,4%).

Reddito medio per 
contribuente in aumento 

negli ultimi 10 anni

MEDIA
ITALIA 
21.547 

Quota di contribuenti 
con basso reddito 

(<10mila euro)
+5% 26,5%

MEDIA
ITALIA 
21.547 
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Indagine sulla condizione abitativa delle famiglie
Obiettivi, metodo e periodo di rilevazione
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Titolo di godimento dell’abitazione
Indagine sulla condizione abitativa delle famiglie (2022)
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Caratteristiche delle famiglie che vivono in abitazioni in affitto
Indagine sulla condizione abitativa delle famiglie (2022)
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Debolezza economica
Indagine sulla condizione abitativa delle famiglie (2022)
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Somministrazione di un questionario ad un campione rappresentativo di famiglie 
costituito da circa 460 famiglie che vivono nei Comuni dell’unione Rubicone e Mare
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Debolezza sociale
Indagine sulla condizione abitativa delle famiglie (2022)
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Somministrazione di un questionario ad un campione rappresentativo di famiglie 
costituito da circa 460 famiglie che vivono nei Comuni dell’unione Rubicone e Mare
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Debolezza abitativa
Indagine sulla condizione abitativa delle famiglie (2022)

18

Somministrazione di un questionario ad un campione rappresentativo di famiglie 
costituito da circa 460 famiglie che vivono nei Comuni dell’unione Rubicone e Mare
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La domanda debole
Campione rappresentativo delle famiglie intervistate – Gli esiti

19
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Parte 3

Modelli insediativi:
città compatta e mixitè

• Analisi multiscalare dal livello di Unione fino al dettaglio 
del macro-isolato: un territorio policentrico

• Mixitè: evoluzione e caratteristiche del tessuto edilizio, 
integrazione con le attrezzature pubbliche

• Analisi di contesto

Temi urbanistici ed esiti di salute
(paragrafo 2.1)
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Mixitè funzionale – tessuto edilizio
Densità, destinazione d’uso prevalente e classi di vulnerabilità sismica
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Mixitè funzionale – città pubblica
L’integrazione con la città pubblica e i dati di popolazione
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Il valore di contesto
Il “context score” è uno strumento informativo utile per l’analisi di livello di attrattività del contesto di un macro-isolato

DOMINIO VARIABILI

POPOLAZIONE
(demografia e 
caratteristiche 

socio-economiche)

Densità abitativa

Pendolarismo

Tasso di variazione della popolazione residente

Tasso di occupazione

Indice di dipendenza strutturale

Percentuale di stranieri

Percentuale di famiglie in affitto

Numero medio di componenti per famiglia

Indice di anzianità

Indice di struttura della popolazione attiva

Indice di scolarizzazione

Reddito medio per macro-isolato

SICUREZZA

Indice di disagio sociale 

Indice di degrado edilizio

% popolazione analfabeta

Tasso di disoccupazione

% edifici in pessimo stato di conservazione

Incidenza rapine

Incidenza criminalità organizzata
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DOMINIO VARIABILI

ACCESSIBILITÀ 
PER PERSONE

Distanza dal primo divieto di transito ai mezzi pesanti

Distanza dalla prima fermata del bus

Distanza dal primo parcheggio

Distanza dal primo accesso autostradale

Distanza dal primo aeroporto

Distanza dal primo porto

Distanza dalla prima stazione

Distanza dal primo centro città con almeno 25 mila abitanti

Numero di parcheggi nel raggio di un km

Numero di fermate del bus

Altitudine dal livello del mare

Indice di accessibilità ferroviaria

ACCESSIBILITÀ 
PER IMPRESE

% di superficie in cui, dato un raggio di un km, è presente una strada, ferrovia o altra infrastruttura

% di superficie in cui, dato un raggio di un km, è presente un aeroporto

% di superficie in cui, dato un raggio di un km, è presente un cantiere, una discarica o zone estrattive

Distanza dal centro del macro-isolato al primo aeroporto

Distanza dal centro del macro-isolato al primo porto

Distanza dal centro del macro-isolato alla prima stazione

Distanza dal centro del macro-isolato al primo accesso autostradale

Altitudine del macro-isolato rispetto al livello del mare

Indice di accessibilità ferroviaria

Il valore di contesto
Il “context score” è uno strumento informativo utile per l’analisi di livello di attrattività del contesto di un macro-isolato
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DOMINIO VARIABILI

REAL ESTATE 
RESIDENZIALE

Percentuale di superficie occupata da edifici residenziali

Percentuale di superfici occupata dal verde, non agricolo

Edifici residenziali per km quadrato

Superficie media degli edifici residenziali occupati

Incidenza edifici residenziali occupati sul totale edifici residenziali

Incidenza di edifici residenziali in ottimo stato di conservazione

Numero medio di piani per edificio residenziale

Indice di sottoutilizzo degli edifici residenziali

Indice di espansione residenziale

Incidenza di edifici residenziali in pessimo stato di conservazione

REAL ESTATE 
NON 

RESIDENZIALE

Percentuale di superficie occupata da industrie, industrie commerciali e aziende pubbliche

Percentuale di superficie non utilizzata (lago, bosco, foresta, ecc..)

Densità di edifici (non residenziali) per km quadrato

Incidenza di edifici e complessi di edifici (utilizzati) ad uso produttivo, commerciale, direzionale/terziario, 
turistico/ricettivo, servizi, altro sul totale edifici

Incidenza della superficie occupata da industrie, industrie commerciali e aziende pubbliche sul totale superficie 
utilizzata (residenziale + industriale)

Tipologia comune (costiero, di pianura, collinare, montano, ecc…)

Il valore di contesto
Il “context score” è uno strumento informativo utile per l’analisi di livello di attrattività del contesto di un macro-isolato
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Parte 4

Spazio pubblico: qualità, percezione, 
infrastrutture, estetica e sicurezza

• Attrezzature pubbliche: analisi per categorie e target, 
distribuzione sul territorio, qualità e quantità dei servizi, 
rapporto con caratterizzazione climatica e accessibilità;

• Attività, servizi, aree e immobili privati che concorrono alla 
città pubblica;

• Aree preferenziali per la rigenerazione;

• Funzioni del verde urbano: analisi per categorie funzionali 
e ambientali.

Temi urbanistici ed esiti di salute
(paragrafo 2.4)
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Mobilità e accessibilità: 
pedonalità, ciclabilità, intermodalità, 
superamento delle barriere architettoniche

Temi urbanistici ed esiti di salute
(paragrafo 2.2)

• Analisi coordinata con il PUMS (Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile) di Unione;

• Strategie e azioni per la mobilità dolce e sostenibile;

• Strategie e azioni per il trasporto pubblico e l’intermodalità;

• Strategie e azioni per il contrasto ai rischi: incidentalità e 
inquinamento.

Parte 5
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Mobilità dolce, piste ciclabili
Spostamenti sistematici e cicloturismo

Ciclovie per la fruizione turistica ed il tempo libero

Spostamenti sistematici in ambito urbano: 
- strade bike friendly e aree di shared space, 
- realizzazione di spazi condivisi, con priorità all'utenza vulnerabile, 
- percorsi in sicurezza microclimatica
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Intermodalità e trasporto pubblico
Stazioni quali ambiti preferenziali per la rigenerazione a sostegno dell’intermodalità

Valorizzazione delle stazioni ferroviarie quali snodi dell'offerta dei 
servizi integrati con elevati livelli di sostenibilità ed accessibilità

Rendere più attrattivo il servizio di trasporto pubblico locale: 
riqualificazione delle fermate, diffusione capillare dei servizi di 
mobilità di primo e ultimo miglio a integrazione del TPL

Favorire la diffusione di nuove forme di mobilità condivisa
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Sicurezza e qualità dell’aria
Dati su incidentalità e flussi di traffico

Il PUMS propone la definizione di 
una gerarchizzazione della rete 
stradale per definire specifiche 
azioni infrastrutturali e di 
gestione/regolamentazione del 
traffico

Obiettivi:
● mitigare i fenomeni di 

congestione
● ridurre i sinistri
● ridurre l’inquinamento 

atmosferico
● riqualificare le tratte urbane
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Comfort urbano: 
Infrastrutture verdi e blu, 
isola di calore e ombreggiamento

Temi urbanistici ed esiti di salute
(paragrafo 2.5)

• Analisi coordinata con il PAESC di Unione;

• Analisi climatiche e definizione delle classi di risposta 
all’isola di calore;

• Strategie e azioni per l’adattamento al rischio e agli 
effetti dei cambiamenti climatici;

• Sportello energia e processi partecipativi

• Definizione di manuali, linee guida e buone pratiche.

Parte 6
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Caratterizzazione climatica
Le classi di risposta all’isola di calore – Zone climatiche Locali (LCZ)

Zone Climatiche Locali

B

G

C

F

A

6

3

9

5

8

2

Aree edificate (1-10)

Copertura del suolo (A-G)

D

Ortofoto

L’analisi dei dati satellitari ha 

permesso di individuare quali 

classi rappresentano il territorio 

dell’Unione Rubicone e Mare.

Sei tipi di LCZ descrivono le 

aree edificate in termini di tipi di 

edifici e disposizioni spaziali, 

materiali, attività umane, piante, 

proprietà della superficie del 

suolo, ecc… . 

Altri sei tipi di LCZ descrivono la 

copertura del suolo in termini di 

copertura vegetale e proprietà 

della superficie del suolo. 
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Codice 
LCZ

Titolo
Rappresentazione 
grafica

Descrizione

1 Denso complesso, 
edifici alti

Denso complesso di edifici alti decine di piani. 
Alberi pochi o assenti. Suolo prevalentemente pavimentato. Materiali di costruzione 
costituiti da cemento, acciaio, pietra e vetro.

2
Denso complesso, 
edifici di media 
altezza

Denso complesso di edifici di media altezza (3-9 piani). 
Alberi pochi o assenti. Suolo prevalentemente pavimentato. Materiali di costruzione 
costituiti da pietra, mattoni, tegole e cemento.

3 Denso complesso, 
edifici bassi

Denso complesso di bassi edifici (1-3 piani).
Alberi pochi o assenti. Suolo prevalentemente pavimentato. Materiali di costruzione 
costituiti da pietra, mattoni, tegole e cemento.

4 Disposizione 
aperta, edifici alti

Disposizione aperta di edifici alti decine di piani. 
Abbondanza di copertura del suolo permeabile (piante basse, alberi sparsi). Materiali di 
costruzione costituiti da cemento, acciaio, pietra e vetro.

5
Disposizione 
aperta, edifici di 
media altezza

Disposizione aperta di edifici di media altezza. 
Abbondanza di copertura del suolo permeabile (piante basse, alberi sparsi). Materiali di 
costruzione costituiti da cemento, acciaio, pietra e vetro.

Caratterizzazione climatica
Le dieci classi costruite (1-10)



La salute al centro delle città | Bologna, 15 luglio 2026

Codice 
LCZ

Titolo
Rappresentazione 
grafica

Descrizione

6
Disposizione 
aperta, edifici 
bassi

Disposizione aperta di bassi edifici (1-3 piani). Abbondanza di copertura del suolo 
permeabile (piante basse, alberi sparsi). Materiali di costruzione costituiti da pietra, mattoni, 
tegole e cemento.

7
Denso complesso, 
edifici di un solo 
piano

Denso complesso di edifici di un solo piano. Alberi pochi o assenti. Copertura del suolo 
compatta. Materiali di costruzione leggeri (ad es. legno, paglia, lamiera ondulata).

8
Disposizione 
ampia, edifici 
bassi

Disposizione aperta di bassi edifici (1-3 piani). Alberi pochi o assenti. Suolo prevalentemente 
pavimentato. Materiali di costruzione costituiti da acciaio, cemento, metallo e pietra.

9 Disposizione 
sparsa di edifici

Disposizione sparsa di edifici piccoli o di media taglia in un ambiente naturale. Abbondanza 
di copertura del suolo permeabile (piante basse, alberi sparsi).

10 Strutture 
industriali

Strutture industriali di bassa o media altezza (torri, serbatoi, ciminiere). Alberi pochi o 
assenti. Suolo prevalentemente pavimentato o caratterizzato da copertura compatta. 
Materiali di costruzione costituiti da metallo, acciaio, e cemento.

Caratterizzazione climatica
Le dieci classi costruite (1-10)
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Codice 
LCZ

Titolo Rappresentazione 
grafica

Descrizione

A

Densamente 
alberato

Paesaggio densamente forestato con alberi decidui e/o sempreverdi. Copertura del suolo 
prevalentemente permeabile (piante basse). Zona destinata a foresta naturale, coltivazioni 
arboree o parco urbano.

B

Radamente 
alberato

Paesaggio radamente forestato con alberi decidui e/o sempreverdi. Copertura del suolo 
prevalentemente permeabile (piante basse). Zona destinata a foresta naturale, coltivazioni 
arboree o parco urbano.

C
Cespugli, arbusti Disposizione aperta di cespugli, arbusti e alberi bassi e legnosi. Copertura del suolo 

prevalentemente permeabile (suolo nudo o sabbia). Zona destinata a cespuglieto naturale o 
agricoltura.

D
Piante basse Paesaggio monotono di erba e copertura vegetale erbacea. Alberi pochi o assenti. Zona 

destinata a prateria naturale, agricoltura o parco urbano.

E
Roccia o copertura 
pavimentata

Paesaggio monotono di roccia o copertura pavimentata. Alberi pochi o assenti. Area 
destinata a deserto naturale (roccia) o trasporto urbano.

F
Terreno nudo o 
sabbia

Paesaggio monotono di suolo o copertura sabbiosa. Alberi pochi o assenti. Zona destinata a 
deserto naturale o agricoltura.

G
Acqua Grandi corpi d'acqua aperti come mari o laghi, o piccoli corpi come fiumi, bacini idrici o 

lagune.

Caratterizzazione climatica
Le sette classi di copertura del suolo (A-G)
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Azioni del PAESC
Adattamento e mitigazione

Individuazione di azioni di mitigazione e di adattamento 
ai cambiamenti climatici

Indicatori climatici selezionati:

● GIORNI CALDI  codice Climpact2  Txge30→ →

● GIORNI ESTREMAMENTE CALDI  codice Climpact2  Txge35→ →

● LUNGHEZZA STAGIONE VEGETATIVA  codice Climpact2  GSL→ →

● NOTTI FREDDE  codice Climpact2  Tnltm2→ →

● GIORNI SECCHI CONSECUTIVI  codice Climpact2  Cdd→ →

TRASPORTI
Mobilità sostenibile integrata (PUMS)
(ciclabili, auto private elettriche, pedibus, ecc..)

PRODUZIONE 
LOCALE DI 
ENERGIA

Fotovoltaico di iniziativa pubblica

Fotovoltaico di iniziativa privata

Produzione energia elettrica da altre fonti rinnovabili

FORMAZIONE

Sportello Energia

Campagna di sensibilizzazione

ALTRO

Nuove alberature

Energy Manager



La salute al centro delle città | Bologna, 15 luglio 2026Linee guida per la gestione sostenibile delle acque meteoriche | Giardino di quartiere - stato di fatto

Manuale di drenaggio urbano
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Manuale di drenaggio urbano
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Manuale di drenaggio urbano
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Manuale di drenaggio urbano
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Servizi Ecosistemici e
Servizi Ecosistemici Culturali

• Carta del sistema ambientale del territorio, individuazione 
degli elementi naturali che esplicano servizi;

• Analisi di vulnerabilità e resilienza del territorio per unità 
ecologiche funzionali: effetti della pressione antropica e del 
cambiamento climatico;

• Analisi qualitative e quantitative dei servizi erogati dagli 
ecosistemi a favore dell’ambito urbano;

• Individuazione di possibili azioni relazionate a diversi 
ecosistemi per salvaguardare e incentivare la fornitura dei SE.

Parte 7

Temi urbanistici ed esiti di salute
(paragrafo 2.6)
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Valutazione delle componenti naturali capaci 
di fornire, direttamente o indirettamente, 
energia e processi ecosistemici, utili al 
funzionamento del sistema ecologico.

Il benessere dei cittadini di un territorio 
dipende dal buono stato di conservazione del 
Capitale Naturale (CN), caratterizzato dagli 
ecosistemi e dalle loro funzioni.

Gli ecosistemi possono essere identificati 
come sottosistemi funzionali:
● ecosistemi acquatici (rete idrografica, zone 

umide, qualità delle acque, aree di tutela e 
usi dell’acqua)

● ecosistemi terricoli (elementi naturali e 
para-naturali, , aree protette e reti 
ecologiche)

● agro-ecosistemi (agricoltura tipi, capacità 
d’uso del territorio)

● ecosistemi urbani (verde urbano, 
permeabilità, verde pro-capite)

● aree protette come ulteriore elemento 
conoscitivo associato alla gestione del 
capitale naturale

Bacino idrografico, unità ecologiche funzionali e carta del sistema ambientale

Valutazione dei servizi ecosistemici
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Valutazione dei servizi ecosistemici

Il SE Qualità dell’Habitat consiste nella identificazione di diversi tipi di habitat/ecosistemi 
essenziali per la vita di specie animali e vegetali e quindi per il mantenimento di un certo 
livello di biodiversità da parte di un ambito territoriale in cui questi ecosistemi sono distribuiti. Il 
valore di  fornitura di habitat da parte dell’area considerata è in relazione alla biodiversità e al 
valore conservazionistico delle diverse specie che in quegli ecosistemi trovano nicchie 
appropriate. Di conseguenza, maggiore e più referenziata sarà la biocenosi presente, di 
maggiore qualità saranno gli habitat. L’aspetto chiave di questo ragionamento è dato dal 
fatto che la biodiversità è in profonda relazione alla funzionalità ecosistemica e questi 
ecosistemi saranno utili e importanti per erogare altri SE aumentando i benefici diretti e indiretti 
alla popolazione umana.

Gli habitat, a causa dei diversi fattori di impatto che gravano su di essi (cambiamenti di uso del 
suolo, impermeabilizzazione, urbanizzazione, compattazione, salinizzazione, specie aliene 
invasive, etc.), sono soggetti a fenomeni di degrado, distrofia e alterazione del 
funzionamento dei processi eco-biologici, oltre che alla complessiva riduzione della resilienza 
ecologica e frammentazione ecosistemica.

Nell’area di studio le aree con alti valori per questo SE si evidenziano nelle aree alto collinari 
nei comuni di Borghi, Sogliano al Rubicone, Roncofreddo e nell’alta valle dell’Uso mentre è 
evidente come l’agricoltura intensiva e le aree urbane se povere di elementi di naturalità al 
loro interno (verde urbano a struttura matura, fasce perifluviali, etc) influenzano molto 
negativamente il modello in quanto rappresentano elementi di forte disturbo delle biocenosi.
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Valutazione dei rischi

Figura – Reticolo idrografico naturale e artificiale Figura – Volumi esondabili dal reticolo idrografico – TR=200 anni
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Valutazione dei rischi

Figura – Tiranti scenario P1 al 2050 stato di fatto Figura – Tiranti scenario P2 al 2050 stato di fatto

Lo scenario futuro al 2050, come ovvio aspettarsi vista la maggior severità degli eventi, va a determinare condizioni più impattanti dal punto di 
vista dell’estensione e dei battenti delle aree allagate. 
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Servizi ecosistemici culturali
Metodologia e applicazione

L’approccio analitico e valutativo si basa sulle caratteristiche del contesto paesaggistico nel quale ci si trova (il cosiddetto 
«Dominio biofisico») all’interno del quale si indagano i sistemi di relazioni dirette o indirette tra l’uomo e lo spazio fisico.

Il modello teorico identifica 
5 componenti tra loro relazionate 
che nel complesso concorrono 
alla definizione del Valore Ecosistemico Culturale
complessivo.

Tali componenti sono: 
1) il Dominio biofisico (1)
2) gli Spazi ambientali (2)
3) le Pratiche culturali (3) (che assieme definiscono i SEC), 
4) i Prodotti culturali (4), 
5) i Benefici Ecosistemici Culturali (5)
 

Il modello è stato poi reinterpretato dal punto di vista applicativo per 
adeguarlo alle finalità dello studio e alla scala di analisi.
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Elementi di potenziale valore culturale
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Articolazione del territorio in cluster
Aspetti fruitivi e patrimonio architettonico e naturale
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Temi urbanistici ed esiti di salute

1 - Matrice di correlazione tra ambiente e salute
Tabelle con valutazioni specifiche, eliminazione concetti non di interesse e integrazione con elementi rilevanti
Disponibilità del dato. A confronto le scale/i cluster per l’ambito urbanistico [Regione, aggregazione di ambiti, ambiti, distretto, comune, 
unione, macro-isolato (PUG)] e per quello sanitario [aggregazione, distretto, comune, sezione di censimento].

2 - Inquadramento territoriale (confronto tra Unione, Cesena e Rimini) cartografia e tabelle/grafici con dati principali: popolazione, 
densità demografica, andamento della popolazione, % persone straniere, ampiezza media delle famiglie,% famiglie uni-personali, età 
media della popolazione, indice di vecchiaia, pendolarismo/attrattività/indice di auto-contenimento;

3 – Applicazione del modello proposto dal progetto “Entorn Urbà i Salut” della Provincia di Barcellona (Box.1)
(il gruppo di lavoro è eterogeneo; verificare le evidenze scientifiche e ricercare buone pratiche; avviare progetti pilota, se l’esito di questi 
progetti è positivo replicarlo (replicabilità) a scale differenti (scalarità) e per temi differenti (flessibilità) sul territorio di interesse. 

In sintesi: Prima leggiamo/analizziamo/studiamo il territorio attraverso progetti pilota, l’approccio utilizzato non dal teorico al pratico, ma 
viceversa dal pratico al teorico .

Presentazione del modello proposto (griglia da bibliografia)
Progetto pilota (es: Salute fisica (metabolica, muscolo scheletrica) e mentale vs città pubblica e SEC)
Fase 1 progetto pilota: Mappatura quantitativa e qualitativa del verde e promozione della salute
Fase 2 progetto pilota: I servizi ecosistemici culturali (valore estetico, valore storico – culturale, valore naturale, valore 
simbolico e fruizione
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Ambiti paesaggistici

Gli Ambiti paesaggistici

Lo studio è finalizzato a 
individuare sul territorio regionale 
gli Ambiti paesaggistici, che hanno 
la funzione di territorializzazione e 
articolazione delle politiche e delle 
azioni di tutela, recupero e 
valorizzazione dei paesaggi 
regionali sulla base di specifici e 
distintivi caratteri fisici, storici, 
sociali ed economici, riconosciuti 
ed affermati attraverso processi 
d’identificazione collettiva col 
proprio territorio da parte delle 
comunità locali nel suo insieme.

Territorio regionale
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Aggregazioni di ambiti

Gli Ambiti paesaggistici

Lo studio è finalizzato a 
individuare sul territorio regionale 
gli Ambiti paesaggistici, che hanno 
la funzione di territorializzazione e 
articolazione delle politiche e delle 
azioni di tutela, recupero e 
valorizzazione dei paesaggi 
regionali sulla base di specifici e 
distintivi caratteri fisici, storici, 
sociali ed economici, riconosciuti 
ed affermati attraverso processi 
d’identificazione collettiva col 
proprio territorio da parte delle 
comunità locali nel suo insieme.

Territorio regionale
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Attività fisica: (a) complessiva, (b) nel solo tempo libero
Stato nutrizionale: sovrappeso e obesità 
Mobilità attiva: spostamenti in bicicletta e a piedi
Consumi di frutta e verdura: 5 porzioni/die 
Consumi di alcol: consumo a maggior rischio
Abitudine al fumo: % di fumatori

Indicatori

Ambiti della Provincia di FC: 3, 23, 43, 44, 45, 47.
• Ag_T+Ag_V+Ag_U includendo solamente 

Comuni delle Province di FC, Rimini e 
Ravenna;

• Ag_A includendo solamente Comuni delle 
Province di FC e Rimini;

• Ag_J includendo solamente Comuni della 
Provincia di FC.
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Le Aree Verdi che sono state censite e inserite nella mappatura sono state selezionate adottando i 
seguenti criteri di inclusione:

• All’interno del perimetro amministrativo dei tre Distretti della Azienda U.S.L. della Romagna (Forlì, 
Cesena-Valle del Savio e Rubicone);

• AV esistenti in Parchi;
• AV esistenti e di proprietà pubblica includendo le aree verdi all’interno del sistema insediativo, 

come:
• Istituti Scolastici;
• Aree sportive;
• Strutture sanitarie – Presidi ospedali;
• Strutture sanitarie – Case della Comunità.

• Si sono incluse AV con estensione superiore a 1600 m2;
• Si sono escluse AV residuali e/o in fasce di rispetto stradale, infrastrutture tecnologiche ed altre 

tipologie non computabili come aree verdi sulla base di riferimenti normativi.
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Completata la prima fase che ha portato alla creazione del dataset di aree verdi 
inserite nella mappatura, si è passati alla definizione dei criteri di 
gerarchizzazione (criteri di fase 2) utili per definire quali fossero le aree verdi 
più idonee sia ad ospitare nuove installazioni di palestre all’aperto che 
all’attivazione di future iniziative mirate alla promozione della salute.
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Governance attuale
L’Ufficio di Piano ai sensi dell’art.55 della L.R. 24/2017
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• Ufficio di Piano Unificato (tecnico)
• Ufficio di Piano Distrettuale Rubicone (sociale)
• Distretto Sanitario del Rubicone (sanitario)
• Dipartimento di Sanità Pubblica (DSP)

Unità 
Organizzativa
interdisciplinare

Governance futura
L’Ufficio di Piano ai sensi dell’art.55 della L.R. 24/2017



Media partner Con il patrocinio di
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